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LE SCHIAVE BIANCHE E LE ALTRE 


Sotto questo titolo scrisse Neeta un 
articolo, sul Marzocco di Firenze, che 
ci viene ora segnalato e al quale non 
possiamo quì rispondere diffusamente 
come vorremmo, per tirannia di spazio. 

Ci permetta però, l’ illustre scrittrice 
di dirle che, come inesattamente descrive 
e ingiustamente critica il gruppo dello 
scultore Ghidoni, senza averlo visto mai, 
poichè lo dice composto di due figure 
insignificanti di donna, mentre re donne 
esso raffigura in varie pose, con un’ef- 
ficacia potente d'espressione, così parla 
dell’opera del Comitato contro la tratta 
delle bianche senza forse averne nem- 
meno letto il programma, nè essersi 
addentrata anche per poco nello studio 
della dolorosa questione. 

Noi, pur mancando un poco, come 
dice con gentile arguzia Neera, dell’e- 
sperienza del soggetto, non riteniamo 


però di avere così male impostata la 


nostra azione, nè ch’essa pecchi « di ve- 
« dute corte, unilaterali vociando troppo 
« quel ritornello ormai sfruttato per es- 
«sere passato e ripassato in tutti gli 
« organetti La miseria e l'ignoranza. » 
Triste ritornello ne conveniamo e che 
disturba sempre il delicato udito dei 
felici della terra. 

Neera dice ancora che colla miseria 











e l'ignoranza ora si vuol Spiegar tutto, : 
ch'essa però «non si perita d’asserire 
«che queste cause non forniscono che : 


«una centesima parte di contingente al 


< vizio, il quale si alimenta a fonti ben 


« altrimenti oscure. » 

Sarebbe desiderabile che l’illustre donna 
ci indicasse quest’altre fonti, ben altri- 
menti oscure. Qual notte più profonda 
essa conosce, della materia e dell’igno- 





ranza, per farci cadere negli abissi del 
dolore 0 della degradazione umana ? 


Altre cause vi saranno, ma nessuna 


profonda ed estesa come questa. 

L’egregia scrittrice ci fa pure cono- 
scere «che non può interessarsi ai mi- 
« glioramenti materiali che tanto appas- 
« sionano al giorno d’oggi, perchè non 
« vede in essi alcuna forza di veri ideali. » 

Chi sta bene non si muove, insegna 
un detto raramente smentito, ma la 
grande scrittrice, che tracciò in pagine 
inarrivabili la semplice dolorosa storia 
di Teresa, deve pur comprendere che il 
miglioramento materiale è davvero un 
ideale necessario da raggiungere, quando 
ci sono milioni di creature che non gua. 
dagnano mai abbastanza per sfamarsi 
ogni giorno. 

La miseria, prosegue essa si risolve 
più volte in desiderio di lusso e di vita 
comoda oppure non sono invece certe 
vittime, creature senza testa, infingarde, 
vanerelle, squilibrate, sciocche, impu- 
denti, insensibili, irriducibili, e  Neera 
chiama a testimoniare di queste ten- 
denze delle sventurate donne, madri, 
direttrici — e anche gli uomini invoca, 
perchè « dicano in quale incommensu- 
«rabile raccolta di stupidaggine innata, 
« di insensibilità, di impostura affogano 
«le eccezionali creature cadute nel ba- 
«ratro per colpa degli altri. » 

Alcuni uomini potrebbero anche s0g- 
giungere che presso altre creature che 
il mondo rispetta e inchina trovarono 
altrettante depravazioni, stupidità con 
uripocrisia ben maggiore. 

Neera però riconosce queste verità e 
dice che essa vide le signore in sontuosi 
abiti da ballo fremere dell’istessa lascivia 
della donna caduta e forse come essa 
capaci di offrirsi per un gioiello, per 
un abito nuovo. E 


se per l’una la scusa 
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sarà la miseria, quale scusa avranno 
avute le altre e perchè non dovremo 
preoccuparcene? 

Proprio perchè, come diee Neera, non 
dobbiamo lasciarci trascinare da vani 
sentimentalismi. Noi consideriamo le une 
come le altre, all'istessa stregua-— poichè 
entrambe seguono la via del male deli- 
beratamente, sia poi spinta dall’istinio, 
da pervertimento, questo non ci riguarda. 
Preoccuparcene sarebhe opera vana, nè 
è tale il nostro scopo. 

Per le une però c'è sempre la scusa 
d’aver voluto togliersi dalla miseria, 
cercando quel benessere che le altre 
già possiedono, colla differenza che le 
prime incontrano il disprezzo di tutti, 
delle altre stesse, per le quali la ric- 
chezza è il candido manto che ricopre 
la loro depravazione. 

Nostro scopo diretto, che non esclude, 
anzi richiama altre azioni, è questo : 

— Impedire che per inganno o coer- 
cizione vengano le fanciulle trascinate 
alla mala vita. 

-— Assistere quelle che alla viia onesta 
vogliono ritornare. 

— Promuovere un’attiva ricerca e le 
più severe misure contro i mercanti e 
i compratori di creature umane. 

Le ributtanti figure di questi due ret» 
tili, non sono visioni sentimentali —- e 
neppure lo sono le loro opere immonde, 
delitto peggiore dell’uccidere, del rubare, 
perchè hanno conseguenze ben più estese 
e fatali per la salute morale e fisica 
della società. 

Legga Neera le relazioni dei congressi 
di Londra, Amsterdam, Francoforte, 
Bruxelles. 

Le parole wmuiseria, ignoranza colpi- 
ranno ancora il suo orecchio, sono scien- 
ziati che le pronunciano, sociologi, me- 
dici, ginristi che affermano essere queste 
le origini più gravi, di iutti i mali che 
l'umanità tormentano e degradano. È 
sentirà pure come sono definite e descritte 
le conseguenze del così detto piacere. 

Studiando il doloroso argomenio si 
convincerà, | illustre Neera, che non 
disprezzo, come essa dice, bisogna con- 
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servare per certi fatti, come disprezzo 


non sente il medico per le piaghe più 
ributtauti. 

Ma verso di essi agire colia pietà che 
è dovere e coi mezzi che la seienza e 
l’esperienza ci indicano più efficaci a 
diminuire almeno le canse del male. 
i ERSILIA MAJNO-BRONZINI. 


I Gomitati contro la tratta delle bianche 


Nel nostro paese, dove lo svolgimento, 
diremo così, della prostituzione non è 
affatto studiato — dove possono sussi- 
stere metodi affatto arbitrari verso le 
disgraziate che si danno al vizio, mal- 
grado la legge Crispi, che non è certo 
riuscita a distruggere il sistema antico, 
lè a crearne uno nuovo più utile ed 
efiicace, anche in riguardo alla salute 
pubblica — nel nostro paese, dove le 
condizioni di lavoro della donna sono 
così meschine — dove il dovere del ri- 
spetto e della tutela dell’infanzia non è 
ancora affatto sentito: dove non è per 
nulla diffuso uno dei concetti fonda- 
mentali dell’opera nostra; essere cioè più 
dannoso per la sucietà e per l'individuo 
corrompere che uccidere, o che per 
lo meno i due delitti si equivalgono, i 
Comitati contro la tratta delle bianche 
hanno un campo vastissimo di lavoro e 
devono oltre l’opera loro diretta — di 
raggiungere i trafficanti — insistere 
perchè ll legislatore aggravi su lui, suì 
lenoni, sui genitori bruti la punizione: 
— alutare le pericolanti e le pericolate 
che vogliono tornare alla vita onesta, — 
sorvegliare e studiare un migliore e più 
muano funzionamento della così detta 
polizia dei costumi e un migliore assetto 
dei sifilicomi, — diffondere con tutti 
i mezzi quelle notizie che possono far 
conoscere le conseguenze del vizio e, 
la più fatale di esse, la diffusione delle 
malattie celtiche, che sono una delle 
precipue cause di degenerazione fisica € 
morale della specie ; devono anche i co- 
mitati stessi adoperarsi pel mon esito 





di tutte quelle iniziative che tendono 


a migliorare le condizioni di iavoro | 


«iella donna, — ad elevarne la coscienza 
del dovere e del diritto a togliere Vin- 
ranzia e l'adolescenza dall’attuale con- 
dizione d’abbandono e di sfruttamento, 
— a premunire la gioventù contro ie 
tentazioni del piacere e lo corruzioni 
del vizio e danni di questo, mostrano 
i vantaggi fisici e morali della purezza 
dei costumi. 


A questo scopo i Comitati dovrebbero : 
appoggiare 0 promuovere quelle inizia- 


tive ehe hanno per fine: 

— L’elevazione dei salari della donna 
lavoratrice, operaia, impiegata, profes- 
sionista. 

-—— La riforma della scuola elementare 
che deve dare anche l'insegnamento pro- 
fessionale, togliendo così le fanciulìe a 
periodo di tirocinio che è quasi sempre 
la prima scuola di corruzione e inte- 
grando la legge sul lavoro dei fanciulli. 

— L'introduzione nelle scilole secon- 
darie e normali dell’insegnamento d’i- 
giene domestica e sociale con trattazione 
delle malattie infettive e particolarmente 
delle celtiche. 

— La fondazione di educandati laici 
per le figlie del popolo, dove con un 
contributo dei genitori integrato da un 
concorso governativo (Comune, Congre- 
gazione di Carità, Cassa di Risparmio), 
esse possano trovare la custodia di cui 
mancano nella famiglia, Gispersa dalla 
necessità del lavoro giornaliero, e un 
ambiente sano, un’educazione razionale, 
che le prepari efficacemente al lavoro 
e alle lotte della vita. 

Così soltanto i Comitati contro la traita 
delle bianche, pur inseguendo tenace- 
mente il loro Scopo, potranno coope- 
rare all'opera ben più necessaria 
dicale di togliere gli elementi all’infame 
mercato, elevando il concetto generale 
della morale, e del dovere, migliorando 
le condizioni economiche e morali del 
proletariato. E° da lui che quasi eselu- 
sivamente vengono alimentati, spintovi 
dalla fame e dalla ignoranza e l'igno- 
minioso traffico e la misera coorte delle 
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disgraziate, vere schiave dell’egoismo 
e degli istinti brutali dell’ uomo, che 
sì è creato a suo vantaggio una mo- 
rale speciale, un diritto d’impunità e 
una teoria di necessità che la scienza 
vera tende ora a provare falsa e dan- 
nosa alia salute della specie è all’elo- 
vazione del carattere dell’ uomo, così 
lontano ancora dal conoscere il suo do- 
vere e la sua vera missione sulla terra. 








E TZ ZIO ERI 


Come si fa la tratta dell bianche! 


& Rileviamo dal Tempo: Certa Man- 
frino, quarantenne, lavorava su vasta 
scala in Torino nel campo della cor- 
ruzione. 

Essa in casa sua — colla scusa di 
fare la sarta -— riceveva un mondo di 
donne, dalle fanciulle quindicenni ine- 
sperte alle signore maritate, desiderose 
di denaro e di monili, dalle sartine alle 
crestaie, alle figlie persino di ufficiali 
dell’esercito ! 

La Manfrino, con lo sirattasemma di 
tenere al suo servizio delle pettinatrici, 
aveva così mezzo di avere in esse delle 
complici che entravano nelle famiglie 
di intti i ceti a subudorare se vi era 
qualche vittima da fare. La Manfrino 
teneva un album in cui racchiudeva le 
fotografie delle appetitose prede, album 
che essa poi mostrava ai suoi clienti, 
uomini di tutti i ceti e di tutie le età, 
da quello che poteva spendere solo 20 
lire a quello che poteva spenderne 500. 

La questura. scoperta la triste spe- 
culazione, arrestò l’infame autrice. 

Una modista diciottenne, certa 
Berikaus, scomparsa dal 2 di febbraio, 
e siata ricondotta a Bruxelles a cura 
della legazione belga a Londra. 

La giovane dichiarò che nel mese 
scorso fu invitata, una sera, sui boule- 
vards a prendere una consumazione da 
ue signori che le fecero prendere in- 
vece un narcotico, conducendola così a 
sua insaputa ad Ostenda; poscia col pre- 
testo di fare una passeggiata in mare, 
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la condussero a Douvres, Londra e 
Brighton. In quest’ultima città, due 
donne elegantissime le proposero di fare 
‘un mestiere ignobile. Dopo otto giorni 
riuscì a fuggire e a recarsi alla polizia, 
che la rimpatriò. 

Si crede che gli autori di questo ratto, 
di cui uno diceva di chiamarsi Eugenio 
Tery, siano stati arrestati a Londra. 


## Tina L. lavorante sarta in un labo- 
ratorio a Napoli ebbe offerta generosa di 
dirigere un laboratorio a Torino. Accettò; 
in viaggio si trovò con altre ragazze 
dirette non a Torino, ma a Parigi, dove 
arrivarono e vennero condotte in un 
albergo, sequestrate, sorvegliate giorno 
e notte. Essa riuscì però a scrivere una 
lettera preannunciando la sua forzata 
partenza per l'America ad un suo cono- 
scente di Cuneo e così l'ufficio di Pub- 
blica Sicurezza venne a sapere dell’or- 
rida trama e prevenne la polizia di 
. Napoli e l'ambasciata nostra a Parigi. 


$ Pure il Tempo ha da Lisbona: La 
polizia ha fatto una visita in una casa 
ove si trovavano molte ragazze in pro- 
cinto di partire per lAmerica meri- 
dionale. La maggior parte di esse ave- 
vano firmato dei contratti come istitutrici 
e come governanti. Sono state arrestate 
due donne spagnuole che erano le di- 
rettrici di questa agenzia di emigrazione. 


$ L’Avanti ha da Bruxelles: Sono 
stati arrestati due individui che eserci- 
tavano la tratta delle bianche. Essi 
erano sul punto di partire per l In- 
ghilterra e l'America con parecchie mi- 
norenni. 


Ci è doloroso rimestare questo fango. 
Ma l’opera da noi iniziata, incompresa 
dagli uni, schernita da altri, trova per- 
fino chi afferma essere inutile perchè 
non esistono le cause che la promuovono. 

E come esistono! Certo si fa di tutto 
per tener celati certi fatti, ma malgrado 
questo trapelano e ci dicono la profonda 
corruzione della nostra società, l’infamia 
di uomini che speculano sull’ignoranza, 


sulla miseria, sulla debolezza, di povere ‘ 


creature. 











Contro la tratta delle bianche 





Francia. Il Senato francese ha 
solennemente approvato, a grande mag- 
gioranza, una leggera riforma a due 
articoli del Codice penale, che facilite- 
ranno la repressione del traffico e della 
tratta delle bianche, punendo anche i 
singoli fatti di incitamento alla prosti- 
tuzione, mentre sinora ciò non era fat- 
tibile che per il prosenitismo abituale. 
Inoltre, una speciale, disposizione di 
legge contemplerà il sequestro di per- 
sona nelle case di tolleranza, ad impe- 
dire che vi si trattengano per forza 
delle donne, come attualmente succede 
in alcuni casi. 


Spagna. — Il Re Alfonso XHI ha fir- 
mato il protocollo finale della Conven- 
zione internazionale relativa alla tratta 
delle Bianche. . 

Pare che nella Spagna stiano per ma- 
turare î primi frutti del Congresso In- 
ternazionale di Francoforte contro la 
tratta delle Bianche. Già da tempo la 
famiglia regnante dimostrò vivo inte- 
resse per questa lotta, e adesso il go- 
verno se ne occupa energicamente. Dopo 
aver seguito con interesse i dibattimenti 
del Congresso di Francoforte, esso in- 
vita i suoi rappresentanti all’estero a de- 
dicare la massima attenzione a quel pro- 
blema, e ha emesso il decreto seguente : 

‘Secondo il Decreto 11 Luglio 1902, 


si è costituito un Patronato Reale sotto « 


la presidenza dell’ Infante Isabella per 
sopprimere la tratta delle Bianche. Per 
compiere quest'opera, è d’uopo che i rap- 
presentanti all’estero e i consoli di Spa- 
gna facciano rapporto al più presto su 
tutto quello che possa esser venuto alla 
loro conoscenza in fatto di contratti, tra- 
sporti, partenze, arrivi, imbarchi, sbarchi 
di persone di sesso femminile, indotte 
da trafficanti che si occupano di questo 
mestiere, sia che queste donne vengano 
dalla Spagna, o ad essa siano destinate, 
qualunque sia la loro nazionalità. 
sarebbe molto desiderabile che altri 
governi seguissero questo esempio ! 


(dalla Frau). 
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G. B. ANELLI, gerente responsabile. 
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